
C’era una volta….. 



…..un cammello cieco 

Regios di nome 



Regios 

….aveva smarrito la sua carovana. Sospirava e si 
lamentava, perché la cecità gli avrebbe impedito di 
raggiungere i suoi compagni. 

Ad un tratto si avvicinò….  



…una pecora zoppa 

di nome Zina 



Zina 

…aveva perduto il gregge. Sospirava e si lamentava 
perché la sua lentezza le avrebbe impedito di 
tornare all’ovile del paese prima di notte. 

Passo di là un vecchio eremita, di nome Metos 



Metos 

“Smettetela di commiserarvi!” disse il vecchio 

“Il cammello potrà caricare sulle spalle 
la pecorella; l’uno metterà le gambe e 

l’altra metterà gli occhi.” 



E fu così che in meno di un ora il cammello (Regios) e 
la pecora (Zina) raggiunsero la meta desiderata.  





La Zona tramite i Responsabili di Zona 

! è attenta ad accompagnare lo IABZ durante tutto il 
suo mandato; 

! coinvolge nei lavori del Comitato lo IABZ che con il 
Comitato dovrà "fare squadra"; 

! è attenta a garantire più protagonismo agli IABZ in 
Consiglio di Zona; 

! garantisce sostegno adeguato e personale agli IABZ 
che spesso si affacciano per la prima volta a lavorare 
con gli adulti. 

 

ZONA-IABZ-REGIONE 
 
 



La Regione, attraverso l’Area Metodo garantisce un sostegno agli IABZ, in 
particolare tramite gli incontri regionali tra IAB e IABZ, offrendo 

opportunità di:  

! sintesi, per far emergere problemi e possibili soluzioni insieme a loro; 

! coinvolgimento, perché le attività regionali devono nascere e attivarsi in 
collaborazione con loro; 

! controllo, individuando, indicando e partecipando alla risoluzione 
(insieme alla Zona) di eventuali problemi rilevati in una Branca di Zona. 

! La Regione, ancora, garantisce attraverso i suoi incaricati alla FO.CA. e 
agli ICM la formazione “al ruolo” per maturare competenze relazionali e 
comunicative, la capacità di lavorare in gruppo e di gestire l’animazione 
dei soci adulti; 

! la formazione “nel ruolo” attraverso l’approfondimento di tematiche 
pedagogiche e lo scambio di buone pratiche 

ZONA-IABZ-REGIONE 
 
 



I 10 COMANDAMENTI DELLO IABZ 
 

1) Impara a conoscere il Metodo in particolare 
rispetto alla Branca di cui sei incaricato e interessati 
costantemente delle questioni pedagogiche e 
sociologiche relative alla fascia d’età dei ragazzi della 
tua Branca. 

2) Leggi con attenzione la realtà del tuo territorio e 
analizza le situazioni in cui vertono le varie Unità 
della tua Zona per promuovere riflessioni atte a 
sperimentare soluzioni alle questioni educative 
emergenti. 



I 10 COMANDAMENTI DELLO IABZ 

3) Impara a gestire un gruppo di adulti, stimolando i 
Capi Unità al dialogo, al confronto e alla  
partecipazione, inoltre,  valorizza il loro servizio 
creando gruppi di lavoro a cui delegare determinati 
compiti sia organizzativi che propositivi per il resto 
della Branca. (La possibilità di creare all’interno della 
Branca pattuglie di lavoro che ti supportano 
permetterà non solo il coinvolgimento maggiore dei 
soci adulti ma anche un’attività di formazione che 
avvicina i Capi alle strutture dell’Associazione ed in 
particolare al servizio di Quadri. 

 



4) Cura il momento delle riunioni di Branca con 
l’attenzione di comunicare l’odg, e fai il verbale, 
inoltre, mantieni un contatto personale con tutti i 
soci adulti anche al di fuori degli incontri di Zona  

 

5) Attiva il PdZ all’interno della tua Branca e 
coordina l’organizzazione degli eventi per ragazzi 
stabiliti dal Programma di Zona. 

I 10 COMANDAMENTI DELLO IABZ 



6) Realizza momenti di formazione metodologica in Zona 
e di confronto con le altre Branche per favorire i percorsi 
della progressione personale unitaria. 

7) Catalizza le istanze tra i Gruppi e la Zona e tra la Zona e 
la Regione, pertanto, svolgi il tuo servizio su un duplice 
livello: zonale e regionale. 

8) Coinvolgiti nei percorsi di elaborazione del pensiero 
metodologico attivati dalla Regione e vivi gli incontri e gli 
eventi regionali come tua formazione permanente, 
riportando in Zona le novità metodologiche e le 
sperimentazioni in atto. 

 

I 10 COMANDAMENTI DELLO IABZ 



9) Rispondi con tempismo alle richieste avanzate dai 
Capi Unità e dai livelli in cui presti il tuo servizio 
associativo. 

10) Cura il passaggio di consegne accompagnando il 
nuovo nominato possibilmente coinvolgendolo già 
prima della scadenza del tuo mandato.  

N.B. Per realizzare questi compiti è auspicabile che 
tu viva il ruolo in diarchia 

I 10 COMANDAMENTI DELLO IABZ 




